
Tutte le obbli­
gazioni recipro­
che non fono ta­
li  egualmente.

')

far qualche cofa rifpetto a tal uno, fcnza che eflb fia tenuto di pra« 
ticare con noi perciò nulla d’ equivalente. Tali fono le obbligazioni 
degli uomini verfo Iddio: avvegnaché efli devono allo ileifo una cie­
ca, e affoluta obbedienza , quantunque egli dalla fua parte non fia 
tenuto, in rigore almeno dunaefternaobbligazione, di far niente in 
favor d’cifi, perricompenfare la di loro obbedienza. Rifpettoalle ob­
bligazioni degli uomini, fe fi eccettuano alcuni pochi contratti obbli- 
gatorj da una parte foltanto, tutte le altre fono reciproche. Poiché 
l ’ eguaglianza naturale di tutti gli uomini, non permette, che unoiìa 
in qualche obbligazione relativamente ad un altro , fe anch’ egli 
pure a dover far un certo che d’equivalente non è tenuto. Nel che ap­
punto confifte la natura delle reciproche obbligazioni ( i ) .

IX. Le obbligazioni reciproche fono quelle adunque , che 
pune ali’ altre fi rifpondono, di maniera che quello, cui fi deve 
qualche cofa , egli dalla fua parte è in una mutua obbligazione d’ 
operar qualche altra cofa all’ incontro per noi. Quelle forca d’ obbli­
gazioni fono reciproche o intieramente, o con qualche ineguaglian­
za. Le ultime fono quelle che non fi rifpondono > egualmente, onde 
le une un valore fimile all’ altre non hanno. Quella differenza vie­
ne o dalla ineguaglianza delle condizioni, la quale fa, che uno è de- 
ftinato a comandare , gli altri ad obbedire ; o in vero da ciò , che 
perfone intieramente per altro eguali hanno voluto d’ un comune ac­
cordo obbligarli fra loro con una certa ineguaglianza: avvegnaché di- 
verfe obbligazioni fi danno: altre di quelle perfette; per aver l ’ efe- 
cuzione delle quali fi può impiegare o la via della giuílizia, o quel­
la della guerra, fecondo che o nella focietà civile, o nello fiato na­
turale fi vive : altre imperfette fi dicono , che non danno ragio­
ne di farci rendere con la forza, o con l’ autorità de’ Magiftrati ciò 
che per eífeci è dovuto : ¡’obbligazioni inegualmente reciproche per la 
prima delle due ragioni fono quelle, che intervengono tra un Sovra­
no, ed un fuddito, tra padre, e figlio, tra un patrone, e un fervo; 
fi tratterà altrove di tutte quelle. L ’ obbligazioni inegualmente reci­
proche per la leconda ragione fono quelle, che intervengono nelle

pro-
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(  i ) Non fi potrebbe pure concepi­
re della focialità fra perfone , che non 
abbiano alcun legame comune ,  e fra le 
quali alcun vommerzio di fervizj non 
debba intervenire, ficchè 1’ uno fia tal­
mente legato, e dipendente dall’ altro, 
onde quelli a nulla poflfa effere affretto 
verfo del primo . Gli uomini in iftabi- 
lindo le diverfità degli fiati , e delle 
condizioni , non hanno pure avuto 
arbitrio dj conferire ad alcuno un sì 
eminente diritto, e afiòluto, chel’ efen- 
taife da ogni obbligazione di dovere in

verfo a ltru i. Mentre ciò foffenere non 
fi potrebbe fenza attentare empiamente 
fopra i diritti di D io, che impone certi 
doveri agli uomini per la cofiituzione 
medefima di loro natura. Ed è appunto 
c iò , che fi ha da riflettere per compren­
dere la giufta eftefa dei diritti del So­
vrano, li quali non ftanno fondati , che 
fopra quel potere , che ciafcuno ha potu­
to , e voluto accordarli fopra sè mede- 
fimo. Vedi quanto fi dirà fotto Lib. VIT. 
Cap. V il i ,  e nelle note.
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